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Sport in sviluppo che il decentramento 
federale potrebbe far crescere meglio 

Pallanuoto, 
l'obiettivo 
è Seul '88 
Dal favoloso «Settebello» 
di Londra (1948) alla 
emozionante finale di 
Madrid '86 - La storica 
carenza di piscine 
parzialmente colmata 
dall'impegno delle 
Amministrazioni locali 
Il contributo delPUisp 

La pallanuoto non è sport nuovo per II nostro paese nem-
meno le grandi Impreso Internazionali lo sono si pensi al 
favoloso «Settebello» che vinse la (Inalo della XIV Olimpiade 
dell era moderna (Londra 1948) Uno lunga tradizione dun­
que, che ha avuto le sue prime radici In Liguria (tante ancora 
oggi le squadre liguri a tutti 1 livelli) e che si è poi allargata 
In altre zone del paese anche non di mare Alcuni del nostri 
atleti hanno addirittura avuto, In certi momenti una fama 

Baragonablle a quella di un divo del calcio o della Formula 
no Non sempre, però, anzi raramente la pallanuoto ha 

avuto l'onore di ampie citazioni sulla stampa sportiva, la tv, 
In genere, al » dimenticata di questo sport C è stata una lenta 
rimonta, grarle anche allo sforzo del Sonore pallanuoto della 
Federazione e grazie ad una serie di accorgimenti che hanno 
reso più spettacolari e attraenti le gare Sono cresciuti gli 
spettatori, la stampa se ne e occupata più diffusamente, la 
televisione finalmente si è accorta che esiste anche la palla­
nuoto C'è stata poi la grande finale di Madrid, che ha con­
quistato a questa disciplina una nuova schlora di 
aficionado* specie tra I giovani E tanti giovani oggi si avvi­
cinano alla pallanuoto, rinsanguano le antiche gloriose so­
cietà e alutano lo nuove ad emergere Sono arrivati gli stra­
nieri, migliorando la qualità del gioco si sono fatti vivi gli 
sponsor, avvenimento che non guasta mal so si considerano 
le crescenti spese che le società sono costrette a sostenere, 
anche gli Enti di promozione sportiva hanno cominciato ad 
occuparsi di questo sport, allargando cosi Immediatamente 
la base del praticanti Come è successo per altri sport di 
aquadra (calcio, rugby) una volta esclusivamente •maschili», 
anche nella pallanuoto hanno cominciato a gareggiare squa­
dre femminili, della Federazione e dcll'Ulsp 

Hltenlamo cho molto di quest opera di pubblicizzazione e 
di di vulgazlone si debba, come dicevamo, agli sforzi Intrapre­
si dal Settore pallanuoto della Federazione, che ha provvedu­
to a sviluppare puro una vasta attività di approfondimento 
tecnico-scientifico, come, del resto, 1 Ulap gli faceva da anni 
con rilevanti convegni di studio Internazionali 

Lo pallanuoto ha bisogno di quel particolare Impianto 
sportivo che si chiama piscina Un tipo di Impianto di cui 11 
nostro paese è stato storicamente carente In maniera clamo­
rosa fino agli anni Settanta Poi — grazie ali Impegno di 
molte amministrazioni locali — la deficienza si è parzial­
mente colmata Occorrono, com'è noto piscine con speciali 
caratteristiche di dlmonslonl e di profondità di cui ora molti 
comuni al sono dotati Anche da qui è venuto un Torte Impul­
so alla diffusione della pallanuoto Occorre che la tendenza 
non si arresti La Federazione aveva lanciato l'Idea di un 
aiuto straordinario (una specie di «plano* corno ha fatto la 
Flgc per l) programma del S00 campi di calcio) per chi co­
struiva Impianti natatori in grado di ospitare gare di palla­
nuoto L Idea sembra ora caduta Bisogna riprenderla Non ci 
nascondiamo le difficolti por gli alti costi di gestione delle 
piscino, che però si possono superare con le varie forme di 
conduzione che sono stato escogitate (società sportive priva­
ti formo miste occ ) 

Indubbiamente nel clima di difficoltà che vive la Fin 1 at­
tenzione è rivolta, In questo periodo, In altre direzioni Non 
dovrebbe però soffrirne un settore In coslbuon sviluppo come 
la pallanuoto A questo proposito si potrebbe lanciare I Idea 
di approdare da un punto di vista statutario e organizzativo 
ad un decentramento del vari settori (nuoto, pallanuoto tuf­
fi salvamento slrura) prevedendo per ciascuno di essi mag-
§lore autonomia ed ancne organismi dirigenti propri In mo-

o elio ciascuna società pesi effettivamente (anche al mo­
mento delle elezioni) per quanto vale noi suo settore e non In 
altri tanto più che — anche proprio secondo un ottica di 
disciplina sportiva — I vari settori sono meramente ciascuno 
una coso moltodUersadagllaltri Per la pallanuoto In parti­
colare ci sembrerebbe una soluzione di Interessante prospet­
tiva Analoga proposta è stata recentemente avanzata dalla 
stessa Lega di pallanuoto 

CI slamo riproposti di attirare I attenzione attraverso que­
ste pagine verso gli sport che erroneamente qualcuno consi­
dera «minori- Da qui II nostro ripetuto Interesso per II valer-
polo, disciplina difficile ma suggestivo Cerchiamo di aiuta­
re, anche cosi la sua crescita 

Nedo Cernetti 

Due istalla* dal mondo 
piscina qui accanto II «cittì» 
Fri» Dennerleln lai termina di 
una gara tanti anni fa) • • 
ministra Da Maglstrla un 
grande dal «Settebello» j « 

Dennerlein: «E 
arrivata l'ora dì 

strìngere i tempi» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È a I Avana dove Insieme agli 
esperti cubani, sta prendendo parte ad una 
serie di conferenze Tornerà In Italia tra una 
decina di giorni, poco primo del varo del nuo­
vo governo federale, fissato per 11 7 marzo 
Frlfz Dennerleln una vita tra vasca e bordo 
vasca, non è lo specchio della serenità quan­
do gli parlano della Nazionale II disappunto 
si legge sul volto del commissario tecnico le 
beghe federali hanno costretto da lungo tem­
po all'Inattività 11 suo •Settebello- Risale al 
86 agosto scorso 1 ultima partita ufficiale. 
Italia-Jugoslavia a Madrid In occasione del 
campionati mondiali Da allora soltanto due 
raduni collegiali 11 12,13 e 14 gennaio a Na­
poli e il 2, 3 e 4 febbraio a Roma Era stata 
prevista una partita di rivincita con la Jugo­
slavia per II 7 gennaio, ma I appuntamento 
fu annullato per 1 travagli federali Un vuoto 
di potere, quello della Federazione nuoto che 
ha Inciso fn maniera negativa sul program­
ma della Nazionale Ferma I attività biso­
gnerà attendere 11 nuovo governo per abboz­
zare! programmi In vista del prestigioso ren-
dez-vouz con la pallanuoto mondiale In pro-

Sromma a Seul In occasione dell Olimpiade 
ell'anno prossimo 
'Indubbiamente — noto Dennerleln — ab­

biamo perso del tempo Importante In questi 
mesi Ma tanfé Ora è necessario rimboccar­
si le maniche e stabilire una serie di appun­
tamenti che ci consentano di giungere pre­
parati anche agli Impegni di quest'annoche 
eertamente non mancano-

In attesa di lumi, Dennerleln porterà la 
squadra In Olanda Per II 2 3 e 4 marzo è 
Erovisto un soggiorno ad Amsterdam duran-

! Il quale gli azzurri potranno allenarsi con 
la nazionale locale 

•In assenza di programmi — dice — e fn 
considerazione delle limitazioni Imposte dal­
le società (non più di un allenamento al me­
se ndr) non abbiamo di meglio Ma meglio 
questo che niente-

Fitto Il calendario Internazionale dalla 
primavera In poi li .Settebello- dunque, ri­
schia di giungere impreparato al numerosi 
Impegni 15i infoia a moggio con la Coppa Fi­
no A Salonicco dal lff al 17 le prime otto 
squadre del mondo si disputeranno 11 trofeo 
A luglio poi dall 8 al 19 sono In programma 
a Zagabria le Universiadi 

-Per le Universiadi — nota II commissario 
tecnico — dovremo fare Innanzitutto un» 
gara contro II tempo le prime partite sono 
In programma 18 luglio e da noi II campiona­
to termina un giorno prima • 

Nuovo Impegno ad agosto a Strasburgo il 
disputeranno rcamplonatl europei E a set­
tembre per finire I Giochi del Mediterraneo 
In Siria Appuntamenti prestigiosi che do­
vrebbero servire da collaudo in vista della 
Olimpiadi 

-SI tritio di Impegni — spiega Dennerleln 
— che dovranno soprattuto tornire la neces­
saria esperienza Internazionale al più giova­
ni 1 rischi, comunque, non mancano slama 
In ritardo con la preparazione, da troppo 
tempo la Nazionale è lontana dal clima ago­
nistico J collegiali servono, ma e necessaria 
anche la tensione agonistica Ora si trattole 
di recuperare 11 tempo perduto anche sei au­
si a disposizione non sono molti corriamo II 
rischio di partecipare alla Coppa Fina sema 
Il necessario rodaggio Quefìldl Salonicco 
potrebbero esserci primi incontri ufficiati 
dopo quasi un anno MI sembra un'assurdi­
tà-

Marino Marquirdt 

Organizzazione e quadri per favorire la crescita di talenti naturali 

Ghibellini: «H problema 
è adeguare le strutture» 

L avvocato Sandro Ghibel­
lini 40 anni una lunga serie 
di scudetti conquistati con la 
Pro Rocco «bronzo» al mon-
diali di Cali nel 75 'argento* 
ali Olimpiade di Montreal 
nel 76 campione del mondo 
a Berlino nel 78 attualmen­
te vicepresidente e legale 
dell Anan (1 associartene de­
gli allenatori delle varie di­
scipline della Federnuoto) 
nonché viceslndaco del Co 
mune di Bogliasco uno del 
poli di sviluppo della palla­
nuoto ligure è senza dubbio 
fra l più qualificati ad espri­
mere un parere sulla situa­
zione attuale e futura della 
pallanuoto nazionale 

— la pallanuoto sembra 

dar segni di un certo ris\e-
elio rispetto a) recente pus 
salo la conferma sic muta 
con il «brillante argento di 
Madrid Ritieni che questo 
sport oltreché esprimere 
un vertice dt ottima quali­
tà disponga anche di una 
solida base' 
«Il vertice questa volta (e 

non sempre succede nello 
sport ltallano)è 1 espressione 
di un consistente movimen­
to di base che deriva da una 
tradizione e da una scuola 
che non ha eguali in Italia 
fra gli sport di squadra La 
Nazionale ne è 11 migliore 
esemplo infatti l elevato tas 
so tecnico è rappresentato 
non da uno o due elementi di 

spicco ma da un complesso 
omogeneo di atleti tutti di 
gran valore 

Il movimento pallanotlstl-
co In se è però ancora troppo 
1 spontaneo manca 11 cata­
lizzatore che finalizzi questi 
sforzi lodevoli ma ancora 
naif Con un organizzazio­

ne più adeguata il prodotto 
finale sarebbe ancora mi­
gliore! 

— La tua è forse una con 
sia Urlo ne di inadeguatcz 
za delle strutture federali 
alle esigenze attuali della 
pallanuoto* 
«Non v è dubbio che la pal­

lanuoto costretta a convive­
re in Federazione con altre 
quattro discipline abbia fino 

ad oggt avuto non pochi pro­
blemi soffrendo fra I altro di 
una certa subalternità sotto 
certi aspetti inevitabile, nel 
confronti del nuoto che van­
ta una base di praticanti 
enormemente più vasta II 
nuoto peraltro meno radi­
cato nella tradizione del no 
stro paese ha saputo darsi 
più rapidamente strutture In 
grado di valorizzare un mo­
vimento di base di livello 
buono mentre nella palla­
nuoto, pur godendo di una 
tradizione consolidata, la 
mancanza di quadri e strut 
ture adeguate ha provocato 
un depauperamento del va 
lori d) questa tradizione 
bloccando la crescita di nu­

merosi talenti naturali» 
— Alla luce di queste tue 
convinzioni che cosa rap­
presenta secondo te la Na­
zionale attuale* 
«Credo che sia la migliore 

espressione di un campiona­
to che anche quest'anno si 
sta rivelando ricco di conte­
nuti tecnlel di prlm ordine 
Del resto anche 1 nomi in li­
sta d attesa ' sono di grande 
valore mentre al tempi miei, 
non più di dieci anni fa al di 
fuori della rosa della Nazio­
nale e era ben poco 

Una Nazionale forte deve 
sempre scaturire da un cam­
pionato importante Mi ren­
do conto che è difficilissimo 
raggiungere e mantenere 
questo equilibrio comun 
que secondo me è sempre 
preferibile un leggero sbl 
lancio a favore del compio 
nato che non viceversa pena 
1 Inaridimento delle fonti cs 
senzlall per la vita della Na­
zionale Oserei dire che con 
un campionato corto e raf 
fazzonato come quando gio­
cavo io forse a Madrid non si 
sarebbe ottenuto quello 
splendido argento che solo 
una squadra composta di 
atleti collaudati da una lun­
ga attività ci poteva dare» 

— Quali analogie e quali 
differenze trovi fra la Na­
zionale mondiale del '78 ed 
i vicccampioni di Madrid7 

•Analogie molto poche, co­
me è logico che sia In virtù 
del progresso che e è stato In 
tutto lo sport In questi otto 
anni Oggi la squadra di Ber­
lino non sarebbe più compe­
titiva e guai se cosi non fos­
se! La nostra era una squa­
dra più disomogenea, e era 
più divario fra gli elementi 
di grande classe ed 1 gregari 
Oggi la squadra è più com­
patta perche tutti sono gio­
catori di livello elevato Allo­
ra 1 assenza di De Maglstrls 
sarebbe stata Incolmabile, 
oggi la mancanza di Campa­
gna ancorché grave sia pur 
con difficoltà sarebbe supe­
rabile e questo è grande me­
rito dei lavoro di Frltz Den­
nerleln che dopo avermi da­
to parecchi dispiaceri quan­
do era alla guida della Ca­
nottieri por lo stesso motivo 
oggi mi dà Immense gioie 
con la Nazionale» 

— E sul piano della diffu­
sione dell immagine'1 

«Iaem come allora con la 
differenza che lo sviluppo 
della televisione oggi ha fat­

to conoscere di più di quanto 
non fosse avvenuto allora le 
gesta degli azzurri Ma da 
parte degli organi ufficiali 
della Fin U disinteresse è sta­
to identico* 

— U Nazionale del '78 nel 
'79 era già un ricordo, ritie­
ni che questa abbia più fu­
turo'' 
«La nostra era una squa­

dra di atleti ormai giunti ad 
una avanzata maturità, 
mentre questi, pur avendo 
raggiunto una notevole ma­
turità agonistica, hanno 
un età anagrafica che gli 
consentirà In futuro di esal­
tare maggiormente questa 
maturità» 

— Buone sperante dunque 
per Seul* 
•Le variabili sono tali e 

tante che ogni previsione è 
impossibile pero sono con­
vinto che alla prossima 
Olimpiade questa squadra, 
se continuerà a lavorare co­
me ha fatto finora, sarà sen-
z altro migliorata rispetto ad 
oggi. 

Emo Barloeco 

Pagina a cura di 
Flavio Gaaparinl 

I meriti del tecnico» del Settore pallanuoto e della Commissione tecnica federale alla base dello sviluppo 

Un «cittì» che tutto il mondo ci invidia 
Nel 1080 la pallanuoto ha avuto 

unn grande risonanza grazie alla 
ottima prestazione della Nazionale 
italiana ai Campionati mondiali di 
Madrid con I eccezionale finale di 
sputata con la Jugoslavia (ben 10 
milioni di telespettatori) 

Questa Nazionale è logicamente 
Il fruito delle società di serio A del­
la formula del campionato e! Inte­
r r a del pubblico per li nostro tor­
neo lo si è verificato nel play-off del 
n issato luglio alle partite di semi-
finale e finale hanno partecipilo 
folle record suscitando un forte in 
tercssc mi mass media 

Il campionato di serie Al e A2 si 
rivela di grande Interesse 

Indubbiamente la pallanuoto nel 
IPSO ha avuto un forte rilancio 
grazie soprattutto — come diceva 
ma — olla grande prova della squa­
dro QBZurra al Campionati mondia­
li La Nazionale t il risultato del 
lavoro svolto dal dirigenti e tecnici 
delle nostre società ma credo an­
che merito della Fin pir le scelte 
fatte dal 1983 ad oggi Ne ricordo 

qualcuna nuova formula del Cam 
pionatl nazionali apertura ai gio 
catori provenienti da federazioni 
straniere Incoraggiamento alle so 
cletà sponsorizzate le quali prima 
venivano decurtate del contribuii 
federali obbligo di disporre di 
campi con attrezzature adittc i t 
un campionato che è diventilo II 
più valido del mondo Importai ti 
inoltre aver avuto II c o n t r o di 
cambiare la guida della N \?u mie 
con 1 assunzione di un tecnico di 
valore come Federico Dennerleln 
resistendo alle i rcssionl — dopo 
Los Angeles — per la sua snsttt i 
zlone come chiedeva qualche din 
gente del nostro ambiente 

Lamodagliad argcniodt Madrid 
è dunque anche monto di quel diri 
genti federali che hanno sostenuta 
con fiducia la svolta nella pilli 
nuoto promossa da Ferrucci e con 
tlnuata In questi inni dal Settore 
pallanuoto e ncll avere difeso un 
tecnico come Frli* Dennerleln che 
Il mondo ci invidia 

Come non ricordare I membri 

della Commissione tecnica e quel 
dirigenti di società Illuminati che 
hanno contribuito al rlnnovamen 
to del movimento dimostrando 
lungimiranza e tenacia nella ri 
strutturazione del campionati sfi 
dindo molti, volte I Impopolarità e 
li strumcniallz?az]onc di chi av 
versi i II nuovo corso federile È 
Rrv e n questi generosi e validi di 
reni t i di società, e al membri di 
Conmissione tecnica federale se 
oppi i nostri campionati sono di 
esemplo ni movimento mondiale 
di li pallanuoto Non a caso nel 
mise di ottobre Dante Rossi e Frltz 
Dennerleln sono stati invitati negli 
st iti Uniti per alcuni < Itnlc tecnl' 
co scientifici sulla pallanuoto del 
fituro recentemente ambe la Fé 
dinzione dell Urss ha Invitato ad 
un convegno 1 nostri due allenatori 
fedirai! Òennerleln e Pizza con 11 
docente S t Fnzo Darlorco 

Perciò i aver Impostato un cam­
pionato anche per 11 1987 In modo 
che non danneggi le esigenze della 
Nazionale essere stati promotori 

nel campo Internazionale di nuove 
norme dei regolamenti di gioco per 
rendere la pallanuoto sempre più 
spettacolare e valso a tro\ ire una 
larga adesione e collaborazione del 
tecnici più aperti della nostra p il 
lanuoto che in questi anni con 
competenza hanno mod f cito e 
mlgi orato I in postazlonodcl f, oco 
dille proprn socleli accetti do 
con granile professional 11 nuove 
formuli dil cin plon iti 

A livello Intornazlon ile abbiamo 
Intensione di f ir svolgere In l u i n 
uni p irrita di rivinciti con la J i 
Loslavta A rimo 1 Impegno di di 
fendere il nostro prestigio conqul 
stilo in manifestazioni importanti 
Coppi Fini Universiadi ed Luro 
pel di Strasburgo 

Buono 1 ai d .mento della Coppa 
Italia Iniziata in novembri e che 
vedrà la sua conclusione in aprile 

li campionato si preannuncio In 
tcressante 

Vedo soprattutto un forte mi 
gllornmcnlo nella campagna ac 
qulstl dil giocatori provenienti dal 

le federazioni estere 
Molli 1 giovani che si presentano 

3uest anno alla ribalta anche per 
(mostrare 1 loro miglioramenti 

tecnici che potrebbero consentire 
ancora forse di entrare nel club Ita 
Ila 

Anche se e è ancora molto da fa 
re sono f ducloso per 11 futuro del 
nostro settore Credo che tutto 
quanto abbiimo indicato come 
obiettivo sari possibile rialìzzirlo 
grazie alte capaciti del nostri arbl 
tri che ritengo tra | migliori del 
mondo alta serietà e competenza 
dei nostri dirigenti alla prepara 
zlone del tecnl I atta correttezza e 
gcneroMa i i atleti alla scnstbi 
ÌUa digli b\ sor 

Se ci sarà la collaborazione di 
tutti il 1087 sari un anno di ulte 
rlore sviluppo della nostra palla 
nuoto 

Salvatore Montella 
(Responsabile del Settore 

Pallanuoto della Fin) 

La pallanuoto lemmlnlle è 
nata soltanto da pochi anni 
per merito di alcune società 
0 meglio ancora di alcune 
persone Questa disciplina 
ha trovato maggiore svilup 
pò In alcune regioni come la 
Liguria la Campania il La­
zio 2oneche possiamo consl 
derare «pallanotlste« e non 
poteva essere diversamente 
per la pallanuoto femminile 
un attività nuova ed emer 
gente che si è trovata a di 
battersi In ostacoli di carat 
tere finanziarlo di Impianti 
stlca ecc 

Inoltre la pallanuoto fem 
minile ha dovuto cercare di 
superare — ed ancora non ce 
1 ha falla completamente — 
quella arretratezza culturale 
che emerge ogniqualvolta si 
tentadl tradurre al femmlnl 
le discipline da sempre vis 
sute sul •maschile- In parti 
colare ciò si evidenzia in 
quelle discipline che nel loro 
svolgersi richiedono un con 
trasto particolare verso I av 
versarlo grinta da conqul 
statore 

Le società che hanno dato 
vita ali attivila di pallanuoto 
femminile hanno fondato 

Pallanuoto 
femminile: 
c'è ancora 
una certa 

arretratezza 
culturale 

da superare 
I Alpf (Associazione italiana 
pallanuoto femminile! ed 
hanno allestito un regolare 
camplon ito n ulon ile Poi è 
venuto 11 r conosclnunto uf 
fidale della fredeta/ one Ita 
liana nuoto per cu! ora la 
pallanuoto femmln te è cn 
Irati con pieno diritto nel 
nov ero delle attività federali 
Attualmente 11 campionato è 
di Iso in due categorie .serio 
A e sirie B sempre a livello 
nazionale 

LUIsp è particolarmente 
attenta a questo settore e ita 
cercando di sviluppare ni 
massimo I attività di palla 
nuoto femminile a livello 

promozionale proprio con 
1 intento di divulgare questa 
disciplina attraverso tornei 
provinciali regionali e na* 
zionall 

La strada si può dire già 
splanata ma non mancano 
certamente ancora degli 
ostacoli soprattutto quello, 
cui abbiamo accennato, di 
una certa diff denza ancora 
diffusa verso un attività 
sportiva quasi nuova per le 
donne Diffidenza che non 
s a n facile da eli nlnare ma 
comunque l impegno delle 
società dell Lisp della Fé* 
den ioni dilla stessa Alpf» 
li loro opera di di\ ulgaalone 
e d pror o lon« riusciranno 
siti litro i realizzare anche 
In questi disciplina quella 
«I irita>. che già esiste In altri 
settori sportivi 

La pallanuoto femminile 
merita questo rtconctóclmen-
to perente u t non riveste 
soltanto caratteristiche 
sportive ma anihc sociali E 
ci auguriamo i he 11 traguar­
do ven^a raggiunto al più 
pristt 

(a cura cfWJa 
«Uga nuoto Uisp) 


